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Le parti sembrano più vicine dopo una nuova giornata di trattative 

Piccoli passi tra Roma e Faicao 
Chinaglia conferma: «Manfredonia è incedibile» 

21 

Calcio 

ROMA — Per il calcio-mercato 
una pausa dì riflessione. All'o
rizzonte non sono apparse eros-
se sconvolgenti novità. Solo la 
•olita ridda dì voci. 

Comunque qualcosa si è 
mosso. Movimenti di secondo 
piano. Marino del Napoli è pas
sato si Catanzaro, Minoia che è 
ritornato ai Milan dalla Sara-
benedettese è stato Bubito gira
to all'Arezzo, che dalla Roma 
ha prelevato il giovane Di Car
la Ancora l'Arezzo, attivissimo 
he acquistato Pozza, mentre il 
terzino Ferrari dell'Avellino è 
finito al Perugia, che dopo Va
lisi, che però potrebbe finire al 
Torino, sta mettendo in piedi 
una squadra da promozione. 

A tener desta l'attenzione e a 
polarizza» l'interesse degli 
•portivi e stato ancora ieri il 
•caso», ormai possiamo definir
lo cosi, Faicao e una conferenza 
stampa di Giorgio Chinaglia. 
lugli ultimi movimenti societa
ri e di mercato della «sua* La
zio. 

Iniziamo da Faicao, Ancora 
ieri sono proseguiti ì contatti 
fra le parti, tendenti a sblocca
re la situazione, tra le solite i-
nutllì dichiarazioni e ombra di 
sottili giochi elettorali del pre
sidente Viola. Quest'ultimo, 
messo sempre più fuorigioco 

nella vicenda dal suo sballato 
comportamento, ha passato il 

Pallino all'ex dirìgente Aldo 
«squali, che con grossi sforzi 

sta cercando di riparare ai gua
sti del presidente. Un'opera di 
certosina mediazione con l'o
biettivo di freddare una pole
mica, che poteva benissimo es
sere evitata, se Viola avesse u-
sato un atteggiamento più ra
zionale. Pasquali è riuscito a 
smussare numerosi angoli. Si 
tratta di piccoli passetti, ma 
che non significano che Faicao 
vesta la prossima stagione la 
maglia giallorossa. Ci potrebbe 

Il governo spagnolo 
nega sovvenzioni al 
calcio: troppi debiti! 

MADRID — Dalla Spagna una 
pìccola lezione per ìl nostro cal
cio. Il ministero spagnolo della 
cultura ha deciso di sospende
re, sia pure provvisoriamente, 
la sovvenzione che dava, attra
verso il Consiglio superiore del
lo sport, alla Federazione cal
cio, una cifra intorno ai nove 
miliardi di lire. Il motivo della 
misura sta nella situazione po
co chiara della contabilità della 
Federazione e negli enormi de
biti accumulati dai club. 

Per Catania e Cremonese 
novanta minuti che 

valgono un campionato 
ROMA — Per Catania e Cremonese dietro l'angolo c'è la serie A. 
Un traguardo che dista ancora novanta minuti. Saranno i più 
lunghi del loro campionato, che comunque vadano le cose è stato 
ricco di soddisfazioni. Oggi all'Olimpico (ore 18) nella partita della 
verità, cercano disperatamente di aggrapparsi all'ultima, che è 
anche la più bella. Meriterebbero entrambe il premio della promo
zione. Sono state insieme a Milan e Lazio, le più brave. Senza far 
torto a nessuno, s'intende. Ma le regole e una classifica che non 
ammette pietismi e comprensioni ne reclama soltanto una. Dallo 
spareggio degli spareggi dunque, deve uscire un solo nome per 
l'ultima poltrona rimasta ancora disponibile. 

Catania o Cremonese? Sulla carta, ma soltanto sulla carta, dicia
mo Catania. Ha la fortuna di avere un punto in più rispetto ai 
lombardi e due risultati su tre a disposizione per centrare un 
traguardo inseguito da dodici anni, dai campionato 1970-71. Un 
vantaggio considerevole, che le consente di poter affrontare la 
afida con più tranquillità dentro, senza quegli affanni che finiscono 
per avere puntualmente risvolti negativi. 

Diametralmente opposta invece h situazione dei lombardi. Per 
loro non c'è alternativa. Devono soltanto vincere. Altrimenti addio 
•ogni... Ma Mondonico, allenatore giovane e spregiudicato non ne 
fa un cruccio; «Nelle sfide che contano — ha commentato — non 
siamo mai venuti meno». Lui, dunque, ci crede. 

Questa volta ci sarà una grande cornice di pubblico. Circa qua
rantamila spettatori, dì cui trentamila saranno i tifosi del Catania 
Si prevede un incasso di 300 milioni. Arbitrerà Menegali. 

p.c. 

essere un ravvicinamento, uti
le solo per trovare una soluzio
ne diversa delta Roma, anche 
se le probabilità di un Faicao in 
giallorosso sono moltissime. Lo 
sostiene anche un procuratore 
brasiliano Fernando Cardoso 
che ci afferma di aver parlato 
nei giorni scorsi a Porto Alegre 
con Faicao. A dar retta alla ver
sione del Cardoso, questi a-
vrebbe saputo dal giocatore che 
tra lui e la Roma sarebbe già 
stato raggiunto un accordo ben 
definito. Tutte le chiacchiere 
nate in questi ultimi tempi e la 
rottura sarebbe stata creata ad 
arte, per movimentare la cam
pagna elettorale di Viola, can
didato de, e dargli forza con 
una clamorosa riappacificazio
ne alla vigìlia del voto. Faicao, 
ammesso che Cardoso sta at
tendibile, si sarebbe assogget
tato a questo «giocoi per disob
bligarsi nei confronti della Ro
ma, che lo avrebbe reso ricco e 
famoso. Sempre secondo Car
doso, Faicao quando ha lascia
to il Brasile per trasferirai in 
Italia era in precarie condizioni 
economiche. La sua casa di 
Porto Alegre avrebbe subito un 

Eignoramento. Il racconto del 
rasiliano suscita non roche 

perplessità; sta di fatto eh? tut
to il «caso. Faicao continua a 
presentare molte ombre. 

In casa laziale, Giorgio Chi* 
naglia ha ufficializzato l'ac
quisto di Batista, che è arrivato 
ieri a Roma. Per il secondo 
straniero Chinaglia non ha e-
scluso che potrebbe essere il di
ciannovenne danese Ludrup. 
•E una notizia venuta da Ton
no — ha detto il presidente — 
ma potrebbe esserci qualcosa di 
concreto». Era stato offerto an
che l'inglese Hoddle del Tot-
thenam, ma il giocatore costava 
troppo. Ieri è stato visioneto un 
filmato dell'attaccante brasi
liano Mendoreca. Ma non ha 
convìnto molto. Chinaglia ha 
anche detto che GioraV.no e 
Manfredonia sono incedibili. 
Salta così la trattativa con il 
Torino, che avrebbe voluto il li
bero offrendo Tonisi, che piace 
molto a Morrone, e soldi. Infine 
Chinaglia ha rilanciato l'opera
zione •Lazio anch'io», un'inizia
tiva tesa a reperire denaro li
quido in cambio di abbona
menti per la tribuna, d'onore 
quinquennali o triennali Infi
ne il Milan. Ieri la società ros-
sonera ha dato il benservito a 
Jordan. Perso Serena, tornato 
all'Inter, ora la società rossone-
ra dovrà cercare un attaccante. 
Si parla con insistenza dell'in
glese Blisset. Forse è stato già 
tutto concluso. Prima di an
nunciarlo però forse i dirigenti 
rossoneri attendono una rispo
sta di Faicao Un po' come ha 
fatto l'Inter per Coeck. Bolchi, 
per chiudere, sarà il nuovo alle
natore del Bari e Janich il dì-
rettore sportivo. 

Paolo Caprio 

• GIORGIO CHINAGUA al tuo arrivo a Fiumicino 

Brevi 

VOLOCHIN IN TESTA — 
Colpo di scena nella penulti
ma tappa (Casorezzo-Ome-
gna) del Giro d'Italia dilet
tanti. Il ventunenne mosco
vita Wladimir Volochin è il 
nuovo leader della classifica 
con un vantaggio di quasi 
due minuti nei confronti del 
friulano Longo. Sfortunato 
Piccolo, fino a ieri in testa al
la classifica, caduto, costretto 
al ritiro e ricoverato in ospe
dale per trauma cranico e 
frattura della clavicola. La 
tappa è stata vinta da Van-
nucci (Toscana B) che a sei 
chilometri dal traguardo ha 
staccato Mugica (Spagna). 
(gstr.) 

ELMORE ADDIO - Len 
Elmore, il cestista statuni
tense corteggiato da varie so
cietà italiane — Scavolinì, 
Banco Roma, Granatolo Bo
logna — non verrà in Italia. 
Ai dirigenti della Scavolinì 
ha fatto sapere di avere già 
firmato un contratto con i 
•Nets*. squadra della NBA. 
Un problema in più per la 
squadra pesarese dopo i «di
vorzi* da Kicanovic (che gio
cherà in Francia) e da Jer-
kov. 

«Miracolo» a 
Taranto: oggi 

si fa sport 
Strutture di base (2.000 bambini in pisci
na): ne parliamo con l'assessore Anzoino 

Non c'era niente. Le strut
ture sportive erano un so
gno. A Taranto li massimo 
stava nelle ipotesi sui futuro, 
tchlssà, un giorno...». C'era li 
calcio, che non manca mal, 
con una squadra capace di e-
sprimere silo valori di cam
panile: esser più bravi di Ba
ri, non farsi battere da Lecce. 
Assessore allo sport del Co
mune di Taranto è Tomma
so Anzoino, indipendente 
nelle liste del Partito comu-
nlsta. Si è sentito morire 
guardandosi attorno: *Qul 
c'è da fare tutto». 

In un certo senso è facile 
partire da zero. Afa è difficile 
se si agisce in una comunità 
dai reddito abbastanza ele
vato e comunque assai più 
aito della media che le stati
stiche assegnano al sud e alle 
Isole. Reddito alto significa 
consumo differenziato. Si
gnifica pure che il la voro nel
l'ambito dello sport diventa 
improbo perche «deve* sod
disfare consumi sociali del 
quali fino al giorno prima 
era negata l'esistenza. 

•Ci siamo impegnati*, dice 
Tommaso Anzoino, «su tre 
direttrici che abbiamo rite
nuto essenziali: Il lavoro do
veva partire da lì. La prima 
direttrice interessa le strut
ture di base la cui realizza
zione è peraltro rallentata 

dalla carenza di fondi. E le 
prime cose da fare, In questo 
panorama, dovevano essere 
fatte net quartieri emargina
ti». Ecco, fare le cose difficili 
con Intelligenza. 

«La seconda direttrice V 
abbiamo Indirizzata verso la 
scuoia dando per scontato 
che lo Stato faceva poco e 
che comunque un program
ma minimo di educazione fi
sica esisteva. E qui siamo 
riusciti a Impegnare duemila 
bambini nei corsi di nuoto. A 
Taranto abbiamo una pisci
na comunale e una è in co
struzione. E vorrei che su 
tutto ciò — e cioè su quel che 
abbiamo fatto — non si u-
sassero toni trionfalistici: 
abbiamo semplicemente in
dividuato del problemi e ci 
siamo dati da fare per risol
verli». 

E così la seconda direttrice 
ha 'raccolto» duemila bam
bini il mattino e gli ha inse
gnato a nuotare. Cosa lode-
vollsslma in un Faese che ha 
Ja più alta percentuale di an
negati d'Europa. 

«Sui piano dell'attività 
sport/va partiamo da una ar
retratezza da terzo mondo e 
questa non è una frase ma 
una constatazloe. Che fare 
allora? Assicurare un mini
mo di impianti di base per 
tentare di "inventare** una 

cultura sportiva: 
La terza direttrice è l'uovo 

di Colombo e si innesta per
fettamente nel tema della 
cultura sportiva. «La terza 
direttrice è l'animazione 
sportiva. Abbiamo un grup
po dì specialisti che cercano 
di individuare e di chiarire le 
cose da fare, di coinvolgere le 
famiglie, di interessare la 
scuola». 

'Abbiamo quattro campi 
di calcio (di cut uno con pista 
di atletica), più uno In ri
strutturazione e due In co
struzione, una pista per II 
pattinaggio a rotelle che è 
una delle più moderne d'Ita
lia, due Impianti per il basket 
e la pallavolo. Organizziamo 
corsi di tennis per bambini* 
abbiamo progettato il nuovo 
stadio del calcio con pista di 
atletica e un Palazzetto dello 
sport Stiamo cercando l fi
nanziamenti*. 

Il rapporto con le società 
sportive è buono e migliore
rà con l'aumento degli im
pianti. Gli investimenti?Set-
temiliardi sono stati già spe
si e altri dieci sono program
mati. Gli Impegni sono così 
Intensi e l'uso degli impianti 
così organizzato da non ave
re spazi vuoti. 'Tutte le pale
stre sono aperte al pubblico e 
lavorano a tempo pieno. Ma 
la Regione non ha program* 
mi e opera con inutili inter< 
venti a pioggia. Taranto ha 
250 mila abitanti, ha un red
dito abbastanza alto ed è una 
delle città più bisognose d' 
Impianti. Siamo dispiaciuti 
di non poter fare di più. Ci 
mancano le fogne e non ave
vamo un asilo-nido comuna
le, oggi ne abbiamo 8 che di
venteranno 14 e abbiamo eli
minato l doppi turni nelle 
scuote». 

Con le risorse di cui dispo
nevano hanno fatto miraco
li. Anche se non vogliono che 
lo si dica. 

Remo Musumecl 

A Camaiore si assegna la maglia tricolore: il campione del mondo potrebbe restituire vecchi favori a Moser.., 

Ma Saronni sarà in vena di cortesie? 
Nostro serviiio 

CAMAIORE — Prima di andare in va
canza per qualche settimana, i ciclisti si 
misurano per il campionato italiano in
dividuale. Un tempo le ferie estive era
no escluse dal programma dei corridori 
poiché nel mese di luglio si partecipava 
al Tour de France, ma da qualche anno 
le cose sono cambiate e salvo rare ecce
zioni (vedi la Metauromobilì guidata dal 
belga Van Impe e comprendente Grop
po, Vendi e Magrini) il Tour è diventato 
un sogno proibito. La colpa non è tanto 
dei corridori quanto dei dirigenti, di co
loro che governano malamente lo sport 
della bicicletta, che lasciano fare e disfa
re ai padroni del vapore invece di porta
re ordine nel disordine. Alle corte, se il 
Tour riprende la formula delle squadre 
nazionali, tutto si accomoda, ma fermo 
restando una situazione che colloca la 
fine del Giro d'Italia a meno di quattro 
settimane dall'inizio del Tour, vi senti
reste di chiedere a Saronni e compagni 

della Del Tongo Colnago di avventurar
si in terra di Francia' 

Calcolando che il Tour è una fatica 
tremenda, sarebbe un esporsi a brutte 
figure. Con la cronoscalate, col pavé, con 
l'Aubisque, il Tuormalet ed altri seve
rissimi ostacoli, non si scherza. Saronni 
non può esimersi dal disputare il Tour 
perché una competizione del genere de
ve entrare nel bagaglio tecnico e umano 
di un campione, ma dopo aver preso te 
opportune cautele; correre il Giro alla 
chetichella oppure evitarlo per dare il 
massimo nella cornice che ha reso cele
bri Bottecchia, Banali, Coppi, Nencinì 
e Gimondi. E comunque è questo tirare 
avanti senza prospettive, questo andaz
zo senza correzioni che non ci piace. 

Il campionato italiano si svolgerà oggi 
in quel di Camaiore sulta distanza di 
263,500 chilometri e a cavallo di un cir
cuito che per dieci volte presenta le 
rampe del Monte Pitoro, quindi un trac
ciato impegnativo, tale da promettere 
battaglia e selezione I tre collaudi in 
vista della gara per la maglia tricolore 
hanno registrato le vittorie di Rabottini 
(Prato), Salvador (Montelupo) e Verza 

(Lamano): tre prove coi campioni al co
perto, un Saronni e un Moser nascosti 
fra le pieghe del gruppo, o addirittura 
nell'elenco dei ritirati, e oggi vedremo se 
a cogliere il bersaglio sarà un capitano 
che va per la maggiore o un uomo di 
secondo piano. Le sorprese nel libro d'o
ro del campionato d Italia vinto nove 
volte di seguito da Costante Girardengo 
sono poche e tuttavìa non escludiamo il 
colpo gobbo, il successo di un elemento 
trascurato dal pronostico, 

Già, il pronostico, I più preparati do
vrebbero essere i reduci dal Giro della 
Svizzera, il campione uscente Pierino 
Gavazzi, Beccia, Panizza e Battaglia 
Non et Bara Visentin! e non conosciamo 
le vere intenzioni (e la forma) di Saronni 
che un po' si propone e un po' si tira 
indietro. I maligni sussurrano che Bep
pe vedrebbe di buon occhio un Moser 
sul podio del tnonfo per ripagare gli ap
poggi diretti o indiretti ottenuti nel Giro 
di Lombardia, nel campionato del mon
do e nella Milano-Sanremo. Se vince 
Moser tutti applaudiranno alla ripresa 
del vecchio campione, ma sulla bilancia 
della vigilia è il caso di mettere anche un 

Baronchelli e un Contini. Agli al-
trUArgentin, Verza, Bombirli, Chioccio
li, Paganeasi e Petito) il compito dì ri
bellarsi e di far lega contro 1 colleghì più 
quotati. Oggi sapremo anche dove si 
svolgeranno t mondiali '85, chi ospiterà 
le prove iridate (pista e strada) assegna
te all'Italia. Le regioni in lizza sono la 
Sicilia (Catania e Palermo), il Lazio 
(Roma), la Lombardia (Bergamo e Va
rese) e U Veneto (Treviso e Bassano del 
Grappa). Chi avrà la meglio? Su quale 
località cadrà la scelta della Federciclo 
riunita in un albergo di Livorno? Chi 
dice Lombardia e chi dice Veneto, chi 
prevede un accordo tra le partì prima 
delle urne. Il presidente Omini è un po' 
sulle apine. Se prevale la «sua» Lombar
dia, potrebbero nascere spaccature in 
seno al Consiglio federale, una ragione 
di più per aprire le porte al Veneto, sug
gerisce qualcuno, e probabilmente que
sta sarà la soluzione odierna. Un Veneto 
che organizza il maggior numero di cor
se, che vanta il maggior numero di tesse
rati e che è sostenuto a gran voce dal 
Teofilo Sanson. 

Gino Sala 

Presentata a Pisa la 
«Coppa Sabatini», 

sarà una delle 
prove premondiali 

PISA — Nel palazzo della Pro
vincia di Pisa ieri mattina è sta
ta presentata la 31* edizione 
della Coppa Sabatini che si cor
rerà il 4 agosto prossimo a Pec* 
ciolì. Una classica del ciclismo 
professionistico italiano patro
cinata éaW Unità ed organizza
ta dall'Unione Ciclistica Pec-
ciolese. A Peccioli il 4 agosto si 
ritroveranno tutti ì migliori ci
clisti italiani. La Coppa Sabati
ni è infatti valida, come ha ri
cordato il C.T. Alfredo Martini 
come prima indicativa premon-
diale. La corsa si correrà su un 
circuito di 21 chilometri e 600 
metri da ripetersi 10 volte 

Sorpresa: la Jordan 
elimina la Evert 

a Wimbledon 

Tennis 

LONDRA — Continuano le 
sorprese al torneo di Wimble
don. La statunitense Chris E* 
vert (che vediamo nella foto), 
lesta di serie numero 2, è stata 
eliminata ieri nel terzo turno 
del singolare femminile dalla 
connazionale Kathy Jordan. 
6-1,M il punteggio a favore 
della Jordan. Un'altra ameri
cana. Lisa Bonder, ha battuto 
l'australiana Anne Mlnter per 
6-1,6-3. 

E la Pro Patria ha dato a Milano 
l'unico scudetto di un anno gramo 
Atletica 

Una squadra di atletica non 
è una squadra di calcio che fa ì 

{;ol per vincere le partite. E non 
o à anche se ai campionati di 

società il più individuale ((e se
lettivo*, parole di Pierfrancesco 
Pavoni) degli sport diventa Col
lettivo, diventa disciplina da 
scudetto che va conquistato 
con le coree, coi lanci e coi salti. 
Alberto Cova ha corso due volte 
per dare punti alla Pro Patria 
Fierrel e Marco Piochi ha salta
to per dar punti alle Fiamme 
Gialle. Ma si può nascondere a 
Marco che tra la sabbia, nella 
fossa di caduta, c'è una linea 
invisibile che indica otto metri, 
che ìndica il record italiano, 
che accorcia lo spazio immenso 
che ci separa da Cari Lewis9 

No. L'a-etica è Bempre record, 
anche se si corre col torace fa
sciato dai colon sociali. 

La Pro Patria Pierrel ha vin
to — e il club milanese non vin
ceva da 41 anni — dopo aver 
recuperato sei punti alle Fiam
me Oro. Ediè stata una rincor-
ta-thrilling^ata su gara, punto 

su punto. Con questo successo, 
tra l'altro Milano sportiva an
nota l'unico scudetto della sta
gione, avendo mancato la con
quista dei titoli del calcio e del 
basket e ignorando che esistono 
pallamano, pallavolo, rugby. 

Ma non si può non porci la 
domanda se queste feste socie
tarie abbiano un senso dopo a-
ver osservato che tra le prime 
tre classificate (Pro Patria, 
Fiamme Oro, Fiamme Gialle) e 
le altre c'è un baratro. Non sa
rebbe forse meglio lasciare che 
le meno brave si battano in una 
più equilibrata finale di Bene A 
organizzando per le tre «grandi* 
una sorta dì Superbowl da gio
care gara su gara e con sicuri 
effetti di spettacolo9 Beppe 
Mastropasqua, presidente del
la Pro Patria, era felice per il 
trionfo dei suoi e diceva di con
siderare positivamente la vitto
ria di un club privato a scapito 
dei grandi club militari. Ma si e 
forse accorto delle comparse m 
campo che lanciavano, correva
no e saltavano non si sa bene 
per chi e per cosa9 

Al di là di questi rilievi resta 
da dire che all'Arena di Milano 
l'atletica leggera italiana ha 
mostrato una vitalità straordi

naria. Citiamo il romano Stefa
no Tilli vincitore dei 200 e im
pavido antagonista di Pierfran
cesco Pavoni sui 100, il pisano 
Riccardo Materazzi gagliardo 
fuggiasco nel secondo giro degli 
800, il giavellottista Agostino 
Ghesini una volta di più su li
velli internazionali. 

Citiamo soprattutto Marco 
Piochi splendido vincitore del 
lungo con 8,09, record italiano e 
misura di sicuro valore in finali 
europee e intercontinentali 
Marco Piochi è stato festeggia
to dai compagni, dai dirigenti e 
dai tecnici l'altra sera nella se
de del Comando della Guardia 
di Finanza a Milano Marco 
Piochi era commosso 11 ragaz
zo ha 26 anni e si può dire che 
insegua da sempre gli otto me
tri E romano di origine toscana 
e a Montefollonico, in provin
cia di Siena, ha il più appassio
nato dei tifosi, nonno Lismo, 
partigiano durante la guerra 
contro i nazifascisti, ultraset
tantenne Nonno Lismo chia
ma Marco «il mi cittoi, ti mio 
ragazzo, e ogni volta che riceve 
la telefonata di una grossa pre
stazione del nipote chiama gli 
amici e fa festa 

r. m. 

Oggi il G.P. d'Olanda (in TV ore 15,25) 

Asseti è una pista 
per Roberts, Uncini 
sulla nuova Suzuki 

sta fornendo buone prove e ri
propone il •vecchia* california
no per il titolo mondiale, anche 
se rimontare uno svantaggio di 
13 punti nelle restanti cinque 
gare (compresa quella di oggi) 
ad uno Spencer in splendida 
forma e con una moto tutt'altro 
che superata non sarà impresa 
da poco. 

Con velleità di vittoria, an
che se ormai sono tutti tagliati 
fuori dalla corsa al titolo, trove
remo ad Assen l'ex campione 
del mondo delle 350 Takazumi 
Katayama con la Honda, Ran-
dy Mamola con la Suzuki, oltre 
afl'iindigeno* Van Dulmen con 
la Suzuki. Dopo l'incìdente di 
due settimane or sono in Jugo
slavia Eugenio Lazzarim è tor
nato in sella e qui ad Assen ten
ta di nuovo l'assalto al titolo dei 
fmicrobolidi» della classe 50 ce 
Lo svizzero Dorflmger su Krei-
dler gli è passato davanti vin
cendo in Jugoslavia. Il margine 
di vantaggio dello svizzero e di 
soli 3 punti 

La prova della classe 500 sa
rà trasmessa dalla televisione 
alle ore 15.25 sulla seconda re
te. 

Eugenio Bomboni 

Anche per l'ottavo round del 
campionato mondiale di moto
ciclismo, il Gran premio d'O
landa che si disputa oggi ad As
sen, il ritornello non cambia. 
Spencer con la Honda ma più 
ancora Roberts con la Yamaha 
si presentano favoriti. 

Nella passata stagione fu su 

3uesta pista che Franco Uncini 
eterminò la svolta del torneo 

in suo favore, avviandosi a con
quistare il titolo mondiale. Un 
titolo mondiale che quest'anno 
non ha avuto la possibilità di 
difendere; addirittura si è visto 
relegato in posizioni di secondo 
piano, come non gli succedeva 
nemmeno quando correva da 
privato 

Ad Assen la Suzuki, ormai 
consapevole che la «Gamma* è 
largamente superata, gh ha 
messo a disposizione un nuovo 
modello, una moto che il pilota 
marchigiano dice molto pro
mettente, tuttavìa il nuovo 
mezzo non è ancora in grado di 
affrontare alla pan la potentis
sima Yamaha e nemmeno l'agi
le Honda Con questa moto Un
cini conta però di potersi presto 
nuovamente affacciare nelle 
primissime posizioni e legitti
mare, se ce ne fosse bisogno, il 
titolo conquistato l'anno scor
so. 

Per Lucchinelh, invece, il fu
turo sembra meno brillante In 
ogni caso per Marco resta anco
ra tutta da giocare la partita 
con Franco per la corsa al titolo 
di migliore italiano Sia Lucchi
nelh che Uncini sono a pan 
punti in classifica (entrambi 
con 31 punti contro gli 83 di 
Spencer e i 70 di Roberts). 

La pista di Assen dovrebbe 
prestarsi bene alle caratteristi
che della Yamaha di Roberts. 
Rinnovata nel telaio, nelle ca
ratteristiche aerodinamiche e 
nel motore, la moto di Roberts 
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Con il patrocinio del C O N I F 1 G C 
sotto gì auspici del Comune di Milano 
t i organizzazione del 
f- C INTERNATIONALE 
e AC MILAN 

DOMANI SERA 2 6 GIUGNO 
ALLO STADIO G. MEAZZA (S. SIRO) 

SECONDA ENTUSIASMANTE SERATA 
DEL MUNDIALITO CLUBS '83 

ORE 20 .00 MILAN-JUVENTUS 
ORE 22 .00 PENAR0L-INTER 
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